[bookmark: _GoBack][image: I:\Immagine 024.jpg]
image1.jpeg
G N3

( c. 143r )

O buon Giesu alluma 1l'occhio mio

che fuggir possi la seconda morte,

concedimi riposo in la tua corte,

defendimi da quel nimico rio.
In le tue mani o giusto e solo Iddio
lo spirito ti do, qual teme forte,
parlando corro a te perd che corte
son le mie forze, et vano il mio-desio.

Priegoti fami il buono e santo segno,

dirompe del peccato i sua legami,

per questo chiamo il tuo nome benigno,
Non pud 1'alma perir perché tu 1'ami,
lei ti confessa sopra ogni altro degno,

e pregati che presto a te la chiami.

SONETTI DEL M. MESSER FRANCESCO CONTARENO, DEL CL. CAVALLIER MESSER
SEBASTIANO ALL'AUTTORE,

Qual laudi grate a te, o vate degno,

che di toscana tiri tua progenie,

con mie innette muse, o vero genie

darti potrei d'amor per caro pegno ?
In te ogni virtd si stanno, e segno
di gran letitia fan le muse degne,
gode nel cielo le superne segne,
Iddio anchor si loda di tal scregno.

Ben da Catone il tuo soprano nome, ( ¢c.143v )

origin trar si pud, che Catonello

oltra il Fedele questo é il tuo cognome,
Ogni virtude in questo nome appello,
1l pild conveniente e giusto nome

non ti so accommodar, quanto di quello.
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